
09/09/22

1

Le nuove iniziative dell'UE nel 
settore forestale: un quadro 
ambizioso e complesso

Fiera di Longarone
9 settembre 2022
Longarone BL 

Davide Pettenella

Davide Pettenella

1

• Il nuovo quadro normativo
• Le tre crisi
• Tre (vecchi) problemi che si ripropongono

Presentazione scaricabile dal web (cerca «pettenella»)

Struttura della presentazione

2



09/09/22

2

• Il nuovo quadro normativo
• Le tre crisi
• Tre (vecchi) problemi che si ripropongono

Struttura della presentazione

3

ENERFISMAENVCLIMA AGRI

Art. 191 and 192(2) TFEU

TassonomiaRecu
pero terreni

REDIIICarbon 
farming

Zero
deforest.

Standard 
GFS

3 Miliardi
alberi

’Fit for 55’ 
Package

Green Deal
Strategia

FtoF

Strategia forestale

Forest 
Focus

Strategia
Biodiversità Protezione e 

recupero delle 
foreste globali

REPowerEU

Infrastructure Verdi 

Nuova PAC-PSR Strategie

DGs

Azioni

Base legale

4



09/09/22

3

Elemento molto importante di queste azioni: 
obiettivi legalmente vincolanti (legally binding) 
giustificate alla luce all’art. 191 del Trattato

Nota: manca il principio simmetrico (”chi crea benefici ambientali è compensato”)
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I nuovi sviluppi delle iniziative comunitarie: 
“multiple binding targets and obligations“

• Politica climatica:
§ -55% emissioni entro il 2030; 
§ Emissioni nette nulle entro il  2050

• LULUCF Re 2018/841 (proposta revisione 
554/2021): obiettivo fissazione netta per il 
2030: - 310 Mt CO2 eq
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I nuovi sviluppi delle iniziative comunitarie: 
“multiple binding targets and obligations”

• Strategia biodiversità:
– 30% aree protette
– 10% aree a stretta protezione
– “Effectively manage all protected areas, defining clear 

conservation objectives and measures, and monitoring 
appropriately”

• Strategia forestale (oltre agli obiettivi 
precedenti):
– Protezione integrale delle old growth forests

• REDIII: nessun incentivo pubblico per 
l’impiego energetico delle biomasse forestali
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Regolamento sul ripristino del territorio (Land Restoration):
Obblighi generali
• Piani Nazionali
• 20% terreni e aree marine ripristinate entro il 2030 
• Tutti gli ecosistemi degradati da recuperare entra il 2050 
Obblighi specifici:
Foreste urbane: 
• Un aumento minimo del 3% delle aree forestali entro il 2040 

rispetto al 2021, almeno il 5 % entro il 2050; 
• minimo 10% di aree forestali sulla superficie urbana totale 

entro il 2050 

I nuovi sviluppi delle iniziative comunitarie: 
“multiple binding targets and obligations“
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Foreste
Verificare che ciascuno dei seguenti indicatori (da 
misurarsi nel 2030 e successivamente ogni 3 anni) 
sia caratterizzato da un trend positivo a livello 
nazionale:
(a) Necromassa in piedi; 
(b) Necromassa a terra; 
(c) % di foreste disetanee/totale;
(d) Indice di connettività; 
(e) Indice della presenza di avifauna forestale; 
(f)  Stock di carbonio organico.
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Eventi climatici
(incendi, schianti, attacchi

parassitari)
Eventi straordinari

(Covid, guerre)

Risorse
forestali
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• Danni da tempesta e 
bostrico in Germania 
(2018-21): 376.000 ha = 
217,4 M m3

• Legname non estratto 
(febbraio 2021): 30 M m3

(13,8% del legname 
danneggiato)

• Perdita economica 
diretta per i proprietari: 
13-15 Mld €

• Danni da tempesta e 
bostrico in Italia (2018): 
45.800 ha = 10,2 M m3 

• Legname non estratto 
(febbraio 2021): 4,3 M 
m3 (43,5% del legname 
danneggiato)

• Perdita economica 
diretta per i proprietari: ?

Eventi climatici
(incendi, schianti, attacchi 

parassitari)
Eventi straordinari

(Covid, guerre)
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Eventi straordinari
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Eventi straordinari
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Nuove politiche

Decarbonizzazione à bioeconomia = 
sostituzione di materie prime (e non solo energia) 
da fonti fossili con materie prime di origine 
biologica

Cosa significata per l’Italia, sapendo che la 
conversione di produzioni agricole in biomassa 
contrasta con l’obiettivo di accrescere la nostra 
autosufficienza alimentare?
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L’Italia: non grande consumatore (in senso relativo) di 
legname industriale, nonostante l’export di prodotti finiti
Consumo di legname ad uso industriale pro capite (m3)

PIL
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I 5 settori strategici
(in sostituzione di prodotti fossili)

• Prodotti legnosi 
ingegnerizzati
• Cross-Laminated Timber

(CLT): +37% crescita annua 
(2014-20)

• Laminated Veneer Lumber
(LVL): +6% crescita annua

23
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I 5 settori strategici
(in sostituzione di prodotti fossili)

• Prodotti legnosi 
ingegnerizzati
• Cross-Laminated Timber

(CLT): +37% crescita annua 
(2014-20)

• Laminated Veneer Lumber
(LVL): +6% crescita annua

• Schiume e 
isolanti di legno 
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I 5 settori strategici
(in sostituzione di prodotti fossili)

• Bio-plastiche

• Compositi a base 
di legno (ad es: 
PWC- Plastic-Wood 
Composite)

• Prodotti bio-tessili
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I 5 settori strategici
(in sostituzione di prodotti fossili)

• Prodotti legnosi ingegnerizzati
• Schiume e isolanti di legno 
• Bio-plastiche
• Compositi a base di legno
• Prodotti bio-tessili Da biomasse 

Sec. la UNECE/FAO (2021): nel 2040 la sola 
domanda del settore tessite dovrebbe assorbire il 
30% (80 M m3 in 2040) dei comsumi di legname ad 
uso industriale in Europa
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Creazione di un mercato del C forestale
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3 (vecchi) problemi si 
ripropongono in termini nuovi

a. Ce la faremo a raggiungere questi 
obiettivi?

b. Quali indirizzi gestionali per i nostri 
boschi?

c. Come re-interpretiamo il concetto di 
sussidiarietà?

33
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a. Ce la faremo a 
raggiungere questi 
obiettivi?
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https://www.sisclima.it/wall/lettera-aperta-alla-politica-italiana-3-agosto-2022/
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b. Quali indirizzi gestionali per i 
nostri boschi?
… si accresce un contrasto importante:
• le politiche prevalenti di gestione 

forestale (selvicoltura multifunzionale, 
«vicina alla natura») stimolano produzioni 
di qualità su cicli lunghi 

• la domanda di mercato va, anche se non 
esclusivamente, in una direzione opposta: 
cresce soprattutto in termini di quantità, 
prodotti di basso valore («biomassa»)
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Più in generale, mentre 
continuiamo a sostenere la 
multifunzionalità delle foreste…

… definiamo vincoli/obblighi
• di protezione (integrale), 
• di salvaguardia di determinati sistemi, 
• vincoli di produzione minima di biomasse,
• vincoli di crescita minima degli stock di carbonio 

forestale
à Specializzazione nelle destinazioni d’uso dei 
terreni forestali 
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c. Come re-interpretiamo il 
concetto di sussidiarietà?

Sussidiarietà verticale: riguarda la distribuzione 
di competenze amministrative tra diversi livelli di 
governo territoriali (livello sovranazionale: UE-
Stati membri-Regioni-Autonomie locali):  gli 
organismi superiori intervengono solo se 
l’esercizio delle funzioni da parte dell’organismo 
inferiore sia inadeguato per il raggiungimento 
degli obiettivi. 
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Sussidiarietà orizzontale è il principio 
secondo cui all’offerta di beni pubblici 
provvedono prioritariamente, ogni qualvolta 
ciò sia possibile ed efficiente, i privati 
cittadini (imprese, associazioni, …), mentre 
lo Stato interviene in funzione ‘sussidiaria’, 
di programmazione, di coordinamento e, se 
necessario, di finanziamento (art. 118 Cost.)
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Di recente, una nuova concezione della 
sussidiarietà
Sussidiarietà circolare: l’idea che l’azione per i 
beni pubblici sia competenza non solo degli enti 
pubblici, ma si basi sul mutuo riconoscimento di 
responsabilità, competenze e capacità operative 
tra i diversi soggetti, pubblici e privati
à necessarie azioni non solo promosse 

attraverso il contributo della società civile, ma 
insieme ad essa = condivisione delle politiche e 
dei relativi processi di co-programmazione, co-
creazione e co-gestione (Amministrazione 
condivisa: patti e contratti di gestione; PPP Public-
Private Partnership)
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